
riunito ieri mattina gli ha espresso
massima solidarietà, almeno uffi-
cialmente. La consegna per tutti è
tenere le bocche cucite, dare prova
di compattezza, sperando che
l’estromissione di Iris basti a ripiana-
re lo scandalo. Il rischio di mandare
all’aria la già traballante coalizione
con il Sinn Fein è concreto, la tenta-
zione negli alleati di governo c’è - ed
è quello che temono i governi di Lon-
dra e Dublino. Gira anche la voce
che potrebbe rientrare in gioco il
vecchio reverendo Ian Pasley, tra i
fondatori del Dup ed ex premier.

FRAGILE COALIZIONE

Il Sinn Fein per il momento fa mo-
stra di lealtà governativa, ricono-
scendo cavallerescamente che Peter
Robinson ha bisogno di tempo per
sistemare i suoi affari personali.
«L’orologio batte - ha però avvertito
Gerry Kelly -. Questo è un governo
di coalizione». Come dire che la pa-
zienza ha un limite.

Lo scandalo è esploso giovedì
scorso ma covava da tempo. E subi-
to dopo Natale la signora Robinson
aveva annunciato la rinuncia al
mandato perché depressa. Giovedì
scorso, poche ore prima che la Bbc
mandasse in onda il programma
Spotlight che ricostruiva la vicenda,
il premier aveva convocato la stam-
pa per raccontare dell’avventura del-
la moglie con un ragazzo di 19 anni,
storia per la quale lei stessa disse di
aver molto sofferto e di aver tentato
il suicidio. «L’ho perdonata», fu la
pubblica assoluzione del marito-pre-
mier. Resta da vedere se l’Ulster fa-
rà altrettanto con lui.❖

La grave crisi economico-finanziaria
mondiale non è superata. I suoi effet-
ti di instabilità sociale, «gravi e diffu-
si», si fanno sentire. Il creato e le sorti
dell’umanità sono a forte rischio e
con essi la pace. È un quadro dram-
matico e preoccupante quello deline-
ato da Benedetto XVI nel discorso te-
nuto ieri al corpo diplomatico accre-
ditato presso la Santa Sede nella con-
sueta udienza per gli auguri di inizio
anno.

Analisi ad ampio raggio quella del
pontefice che torna ad indicare, co-
me già nella sua Enciclica Caritas in

veritate, nella «corrente mentalità
egoistica e materialistica» la principa-
le minaccia per il futuro dell’umanità
e per il creato. È il nesso cui ha dedica-
to il suo messaggio per la Giornata
mondiale della Pace per il 2010, Cu-
stodirela pace,custodendoil creato. La
difesa dell’ambiente - ha insistito -
non è un fatto “estetico” ma
“morale”. Come prova, Benedetto
XVI indica quelle «profonde ferite»
che il sistema ateo del socialismo est
europeo aveva inferto agli uomini e
alla natura e che furono evidenti do-
po il crollo del Muro di Berlino: «La
negazione di Dio - commenta- sfigu-
ra la libertà della persona umana, ma
devasta anche la creazione». È ben
consapevole di quanto sia in salita il
percorso della difesa dell’ambiente,
ma lo considera essenziale. Per que-
sto vanno superate le «resistenze di
ordine economico e politico» registra-
te al recente Vertice di Copenaghen
sul clima. È tempo di cambiare mar-
cia e il Papa auspica che sin dai prossi-
mi appuntamenti internazionali di
Bonn e di Città del Messico esca un
accordo più vincolante su questi te-
mi. «Ne va - osserva - del destino stes-
so di alcune nazioni, specie se insula-

ri». Quello della «corretta gestione
delle risorse naturali» - insiste - è
un’esigenza imprescindibile, special-
mente per l’Africa, dove «la lotta per
l’accesso alle risorse naturali è una
delle cause di vari conflitti».

Sono le grandi sfide che per il pon-
tefice l’umanità ha di fronte, superan-
do l’inaccettabile contrapposizione
tra salvaguardia dell’ambiente e quel-
la della vita umana. Il Papa detta
l’agenda delle emergenze per difen-
dere ambiente, sviluppo e pace. In-
tanto richiama l’esigenza del disar-
mo. Auspica che dalla Conferenza di
esame del Trattato di Non-Prolifera-
zione nucleare, in programma a New
York, segua un impegno coerente per
il disarmo nucleare che consenta di
dirottare risorse verso i paesi più po-
veri. Indica le zone di crisi e di conflit-
to e sollecita la comunità internazio-
nale a muoversi con più decisione
per risolverle anche quando si consu-
mano nell’indifferenza dell’opinione
pubblica: è il caso del Darfur o della
Repubblica democratica del Congo.
Quindi rinnova il suo invito, lanciato
durante l’Angelus del 1˚ gennaio, ai
terroristi «affinché abbandonino la
strada della violenza e aprano il loro

cuore alla gioia della pace».

CRISTIANI PERSEGUITATI

Emergenza tra le emergenze vi è il
caso dei cristiani perseguitati in va-
rie parti del mondo, dal Medio
Oriente all’Iraq e al Pakistan per ar-
rivare a denunciare il clima di «osti-
lità, di avversità al cristianesimo e
alla Chiesa» in Occidente. Effetto di
un relativismo che suscita un «senti-
mento di scarsa considerazione e,
talvolta, di ostilità» verso la Chiesa.
Critica un relativismo «concepito

come elemento costitutivo essenzia-
le della democrazia». Una laicità
«concepita unicamente in termini
di esclusione o, meglio, di rifiuto
dell’importanza sociale del fatto re-
ligioso». Tale approccio - afferma -
crea scontro e divisione, ferisce la
pace, inquina l’«ecologia umana» .
Il Papa invoca una «laicità positiva,
aperta, che, fondata su una giusta
autonomia tra l’ordine temporale e
quello spirituale, favorisca una sa-
na collaborazione e un senso di re-
sponsabilità condivisa». Quindi po-
lemizza con quelle leggi o progetti
che «in nome della lotta contro la
discriminazione, colpiscono il fon-
damento biologico della differenza
fra i sessi». Il riferimento è alle leggi
pro gay. Le considera come «un at-
tacco al Creato di Dio e alle sue crea-
ture». «La libertà non può essere as-
soluta, perché l’Uomo non è Dio»,
Mette in guardia: «Il cammino da se-
guire non può essere l’arbitrio, o il
desiderio, ma deve consistere, piut-
tosto, nel corrispondere alla struttu-
ra voluta dal Creatore».

Conclude il suo discorso invocan-
do una pace vera e duratura tra isra-
eliani e palestinesi e la salvaguardia
della sacralità di Gerusalemme. È
con il dialogo e la collaborazione
vanno superate le cirisi. dall’Iraq al-
l’Iran, dal Libano all’Honduras e al
Madagascar.❖
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Chi è

In Malaysia, la protesta musulma-
naperlasentenzachehaautorizzatol'uti-
lizzo del termine «Allah» per laminoran-
za cristiana si è tradotta in un ennesimo
attacco a una chiesa, il nono in quattro
giorni. Ieri un'altraChiesaèstataattacca-
ta con una bomba incendiaria: la Chiesa
Evangelica del Borneo Sidang Injil, nello
StatodiNegriSembilan. LoStato faparte
della Malaysia peninsulare, ma la mag-
giorpartedeicristianiprovienedallapar-
temalesedell'isoladiBorneo,dovesiusa
utilizza il termine «Allah» per riferirsi a
Dio.LaChiesamalaysianahaespressoie-
ri la sua preoccupazione per gli attentati
eauspicachel'odiofondamentalistapos-
sa essere disinnescato.

Battaglia su «Allah»
In Malaysia attaccata
nona chiesa cristiana

rmonteforte@unita.it

p Il monito: è l’egoismo che non protegge la natura e il futuro dell’uomo

p Invoca pace e disarmo in Congo eDarfur, Iraq,Medioriente, Honduras
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«Tra i sessi diversità
biologica. Troppo forte
l’ostilità per la Chiesa»

Mrs Robinson costretta
a dimettersi da deputata

IL CASO

PARLANDO

DI...

Ministro
belga

È polemica in Belgio dopo la richiesta del partito nazionalista fiammingo N-Va di
dimissioni per il ministro federale socialista per le Pensioni, Michel Daerden, accusato di
ubriachezza. A scatenare le accuse un video con il discorso del ministro, di madrelingua
francesema chiamato a rispondere in fiammingo. «Uno scandalo presentarsi ubriaco».

Il Papa: la crisi non è finita
Non si distrugga l’ambiente

La crisi mondiale non è finita. Lo
sottolinea il Papa nel suo discor-
so al corpo diplomatico. Per
uscirne va contrastato l’egoismo
materialista e difeso l’ambiente.
Denuncia per i cristiani persegui-
tati. Critiche alle leggi pro-gay.

ROBERTO MONTEFORTE

Attacca i diritti dei gay

Ha dovuto rinunciare al suo

mandato all’Assemblea dell’Irlanda

del Nord e alla Camera dei Comuni a

Londra, estromessaanchedalPartito

democratico unionista. Ha avuto una

storiaconun 19enneegli haprocura-

to 50.000 sterline per aprirsi un bar.
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